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TRE  PREMESSE SUL DIGITALE

- Superare il paradigma geografico (cittadinanza onlife)

-Né apocalittici, né integrati: approccio critico

-Nativi digitali?



ATTEGGIAMENTI 
CONTRAPPOSTI 

- Preoccupazione vs 
Fascinazione

- Rifiuto vs Assimilazione

- Passato vs Futuro



Lo spettro di comportamenti della CYBERSTUPIDITY

Marc Prensky

2001: Nativi digitali, Immigrati digitali

2011: Svelto/saggio digitale, Stupido digitale 

La vera differenza: l’educazione, non l’età.

Cyberstupidity per:

a) intenzione   b) ignoranza (non valutare le conseguenze)  c) superficialità.

Spettro di comportamenti:  
spamming; flame; stalking; cyberbullying; cyberharrassment; sexting. 



Come (s)parlare nel Web 2.0

�Disinibizione tossica: 
esprimersi/agire in modo più «libero» può sfociare nella propensione ad agire 

in modo più violento, usando un linguaggio più aggressivo del normale.

�Hate speech («incitamento all’odio») :
modalità espressive della persona che ledono la dignità umana (lo speech non è solo il «parlare») «comprensivo di 
tutte le forme di espressione miranti a diffondere, fomentare, promuovere o giustificare l’odio razziale, la xenofobia, 

l’antisemitismo o altre forme di odio fondate sull’intolleranza, tra cui l’intolleranza espressa sotto forma di 
nazionalismo aggressivo e di etnocentrismo, la discriminazione e l’ostilità nei confronti delle minoranze, dei migranti 

e delle persone di origine immigrata». 
Consiglio d’Europa, Comitato dei Ministri, Raccomandazione n. (97) 20.

1.Quali caratteristiche dell’online possono facilitare la diffusione di queste forme di cyberstupidity?

2.Come cambia il discorso razzista?



La Piramide dell’odio



L’ambiente digitale 2.0: 
come influenza le performance d’odio

ØVelocità: pensiero intuitivo e razionale 
(si apprende anche per mera 
esposizione, esperimento Facebook; 
sovraccarico informativo)

ØBanalizzazione (ironia)

ØAutorialità (cambia il canone), post-
verità

ØAnonimato (retorica; i social network si 
basano sul tracciare e essere tracciati)



L’ambiente digitale 2.0: 
come influenza le performance d’odio

Ø Effetto alone (spirale del silenzio): Web come 
spazio che risente della pressione di conformità 
della maggioranza e del desiderio di essere 
popolari. Uscire dai ranghi è difficile 

Ø Analfabetismo emotivo (flame wars). Nel 
momento in cui l’interazione mediata 
sostituisce la fisicità del corpo, attiviamo meno 
meccanismi di simulazione corporea. Meno 
neuroni specchio, meno capacità di riconoscere 
le emozioni degli altri. Emozioni forti ma 
disincarnate

Ø Ruolo dell’immagine e meme (siti di 
memegenerator); può essere anche positivo



Meme



Pretesa di non essere presi sul serio 
(«ho sparato una coglionata», «era solo una battuta», 

«mi stai prendendo troppo sul serio»)



Monitoraggio in Ask.fm – 24 ottobre 2014



Post-verità – regime discorsivo (pratiche culturali)

«Tipo di discorso relativo a o descrittivo di circostanze in cui i fatti oggettivi sono meno 
influenti nel formare l’opinione pubblica del ricorso all’emozione e alle convinzioni 

personali» (Oxford Dictionaries, 2016).

Argomentazione, caratterizzata da un forte appello all'emotività, che basandosi su 
credenze diffuse e non su fatti verificati tende a essere accettata come veritiera, 

influenzando l'opinione pubblica (Treccani, 2017).

La postverità non nega la verità, la moltiplica e la privatizza. 

Le verità diventano tante quanto i soggetti che vogliono enunciarle, l’esperienza 
diretta legittima la presa di parola: regime confusivo in cui tante verità convivono 

senza gerarchie.

CONDIVIDERE SAPERI VUOL DIRE APPARTANERE A UNA COMUNITA’



Razzismi 2.0



Educazione alla cittadinanza (digitale, interculturale e morale) 

ØEducazione alla cittadinanza (digitale): educare al pensiero critico e
educare alla responsabilità

ØAffermare un’idea positiva della libertà (questione filosofico-
educativa, non solo legale)

ØEducazione morale: dall’essere spettatori a soccoritori

ØValorizzare l’attivismo sociale (digitale). Affinché «il bene trionfi».

ØEtica della responsabilità (formale e sostanziale) nella Mediapolis:
da Come dovremmo essere trattati a Come dovremmo agire
(Silverstone, Jonas, Sacks, Bauman).



IL POTERE E’ 
NELLE NOSTRE 

MANI

https://www.youtube.com/watch
?v=aWRqfO8EjTg





Proposte – (S)parlare nel Web 2.0



Curriculum di Educazione Civica Digitale (MIUR, 2018)

Legge 20 agosto 2019 n. 92 – Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica (art. 5)




